
SCOPRI LE CER

Le Comunità Energetiche Rinnovabili

La CER è un’associazione tra cittadini, piccole e medie 

imprese, enti pubblici o altre organizzazioni, che 

collaborano per produrre, condividere, consumare e 

gestire energia rinnovabile localmente, con benefici 

ambientali, economici e sociali. In pratica, l’energia 

prodotta in eccesso da un pannello fotovoltaico viene 

utilizzata da un altro partecipante della stessa CER.

Cosa sono le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)

Si chiamano prosumer, dall’inglese producer (produttore) + consumer (consumatore) 

perché non sono semplicemente consumatori passivi ma contribuiscono attivamente 

al sistema. La fonte di energia (ad esempio i pannelli fotovoltaici) può appartenere 

a un individuo che sceglie di metterla in condivisione con gli altri partecipanti della 

CER, oppure può essere di proprietà della CER stessa.

I partecipanti della CER 

Hai in mente di installare dei pannelli fotovoltaici? Oppure vorresti 
averne i vantaggi ma non puoi installarli sulla tua abitazione?



Vantaggi

Caratteristiche principali

Vantaggi economici: Il GSE (Gestore Servizi Energetici) premia la 
condivisione dell’energia in eccesso attraverso degli incentivi. Inoltre, produrre 
autonomamente energia rende - quasi - indipendenti dalla rete nazionale, 
portando a un risparmio in bolletta.

vantaggi ambientali: l’energia prodotta proviene da fonti rinnovabili. Inoltre, 
autoprodurre l’energia ne sensibilizza l’uso responsabile, contribuendo a 
consumare di meno.

vantaggi sociali: Le CER sono iniziative che partono dal basso e per questo 
rafforzano il senso di comunità. Inoltre, la è la CER attraverso il proprio statuto 
a decidere come gestire le risorse economiche e, per esempio, può destinarne 
una parte a cause sociali.

•	 Chiunque può farne parte perché la partecipazione è aperta e volontaria

•	 I membri devono essere prossimi geograficamente agli impianti (stessa 

cabina primaria)

•	 Energia prodotta deve provenire da fonti rinnovabili (es. solare, eolico, 

idroelettrico, biomassa)

•	 L’obiettivo non è il lucro, ma la condivisione dei benefici

•	 È richiesta la costituzione di un soggetto giuridico (es. associazione, 

cooperativa, ente del terzo settore, ecc.)

L’energia prodotta in eccesso che non è stata utilizzata dagli altri componenti della 

CER, può essere immagazzinata per essere utilizzata quando il sole non è disponibile. 

Tuttavia presenta dei costi rilevanti.

Sistema di Accumulo (batterie)



Scopri di più sulle CER sul sito del 
GSE o scansiona il QrCode.

Da dove parto?

1.	 Cabina primaria: I membri della CER devono essere prossimi geograficamente 

agli impianti (devono sottostare alla stessa cabina primaria). 

Scopri sotto quale cabina primaria

si trova la tua abitazione!

2.	 Costituzione dell’associazione: è richiesta la costituzione di un soggetto 

giuridico (es. associazione, cooperativa, ente del terzo settore, ecc.) perché la 

CER esista legalmente.

Scopri quale forma associativa si adatta 

di più alle tue esigenze con gli strumenti 

di supporto COMANAGE

3.	 Richiesta al GSE: Per accedere ai contributi è necessario presentare una 

richiesta al GSE tramite l’applicazione SPC 

(Sistemi di produzione e consumo).

Disponibile accedendo 

all’Area clienti del GSE

4.	 Ammissibilità della richiesta: Il GSE fornisce entro 60 giorni dal ricevimento 

della richiesta un parere preliminare positivo per l’ammissibilità oppure 

suggerisce le prescrizioni da seguire per ottenerla.

Oppure puoi partecipare ad una CER già esistente! 



Risparmio: 

abbiamo visto che gli utenti che consumano energia condivisa ricevono un 

beneficio economico diretto, spesso sotto forma di sconti in bolletta o contributi 

in denaro derivanti dagli incentivi GSE.

Programmi di assistenza e sussidi energetici​: 

Ci sono varie azioni che si possono attuare, per esempio alcune CER riservano una 

quota della produzione per donare energia o ridurre i costi a soggetti in difficoltà 

(anziani, disoccupati, famiglie a basso reddito).

Educazione e sensibilizzazione​: 

le CER possono fornire informazione e formazione su come ridurre i consumi 

e migliorare l’efficienza energetica domestica ma possono anche collaborare 

con enti del terzo settore, Comuni e associazioni per individuare le famiglie in 

difficoltà e proporre soluzioni concrete.

Servizi gratuiti: 

in generale, la CER può finanziare e offrire una varietà di servizi gratuiti a tutti 

i suoi membri. Un esempio comune di servizi gratuiti è la mobilità condivisa. 

Naturalmente, è utile prevedere meccanismi che evitino l’uso eccessivo di un 

servizio da parte di un singolo, che comporterebbe costi a tutta la collettività.

La CER può contrastare la vulnerabilità energetica

Dove trovarci?
Dal 20 aprile al 30 ottobre 2026 lo Sportello di ‘Informa Energia’ 

raggiungerà i 15 Municipi della città. 


